
Vi presentiamo in queste pagine un programma di trasmissione RTTY che usa
il Commodore 64. Il suo autore, già noto al pubblico di MC, lo ha approntato,
documentato e completato con una serie di applicazioni: noi pubblichiamo per
ora la base del lavoro, ripromettendoci magari di tornare sull'argomento con

l'aiuto suo e degli altri appassionati.

• Il simbolo "/\ .. denota il tasto CTRl.

Comandi In ricezione
/\ (a m REGISTRA MEMORIA DINAMICA ~ ... 9
/\ B BELL ABILITATO/DISABILITATO
/\ C IDENTIFICAZIONE MORSE ABILITATA/

DISABILITATA
/\ H VISUALIZZA ELENCO COMANDI
/\ I IDLE INSERITO/DISINSERITO
/\ C CSP INSERITO/DISINSERITO
/\ S SELEZIONE UOS/SOS
/\ W SALVA HOLD-BUFFER SU DISCO
Fl SET VELOCITÀ
F2 SET ORA/DATA
F3 PULISCE LO SCHERMO
F4 STATO HOLD BUFFER
F5 INTRODUZIONE NOMINATIVO

CORRISPONDENTE
F6 VISUALIZZAZIONE/STAMPA HO LO BUFFER
F7 PASSAGGIO IN TRASMISSIONE
FS VISUALIZZAZIONE STATO

RTTY viene invece utilizzato il codice
BAUDOT, a 5 bit, che consente di tra-
smettere 32 caratteri. Questi, in effetti, so-
no pochi rispetto alle esigenze: è necessario
poter trasferire i 26 caratteri dell'alfabeto
inglese, le dieci cifre ed alcuni segni di in-
terpunzione, oltre ai caratteri di controllo,
e 32 posizioni non bastano. La soluzione a
questo problema è abbastanza semplice:
far corrispondere ad ogni codice due carat-
teri - uno alfabetico l'altro simbolo/ nu-
merico - e definire due codici che permet-
tono di selezionare quale set è corrente-
mente in uso. Il sistema Baudot, quindi, è
un 'alfabeto' a due livelli. Il set di caratteri
alfabetici viene definito 'Ietters', quello
simbolo/numerico 'figs'. Due caratteri,
chiamati appunto 'figs' e 'Itrs' consentono
di modificare il set in uso. Inoltre, per bre-
vità, alcuni caratteri molto usati (spazio,
ritorno carrello, interlinea) hanno lo stesso
significato in entrambi i set di caratteri.

Una volta stabilito l'alfabeto e la meto-
dologia di trasmissione, è necessario codi-
ficare anche la velocità con cui i dati deb-
bono essere trasferiti. Mentre nella tra-
smissione parallela questo dato ha impor-
tanza relativa poichè attraverso opportuni
segnali il dispositivo ricevente può condi-
zionare quello trasmittente, nella trasmis-
sione seriale questo fattore è di importanza
vitale. Due dispositivi operanti a velocità
diverse, infatti, non potranno mai scam-
biare dati su un canale seria le. In ASCII la
velocità, generalmente, varia da 110 a 9600
baud (il baud è l'unità di misura della velo-
cità ed è pari a l bit al secondo). Poichè una
parola è composta da 7 bit + l bit di start, l
di stop ed I di parità, questo significa che
in ASCII è possibile trasmettere da 12 a
1066 caratteri al secondo. In Baudot, inve-
ce, la velocità varia da 45 a 100 baud.
Poichè la parola è composta da 5 bit + l
bit di stop e l di start il numero di caratteri/
secondo varia da 7 a 15. Come è possibile
constatare il sistema baudot viene utilizza-
to su canali di comunicazioni a bassa velo-
cità. Questo è un fattore molto importante
nella trasmissione radio, poichè una velo-
cità più bassa significa maggiore immunità
ai disturbi (a parità di rumore sul canale di
trasmissione). Inoltre, a parità di velocità,
il sistema baudot risulta più efficiente del-
l'ASCII.

Dovendo trasferire i dati via radio è ne-
cessario convertire le variazioni elettriche
tra gli stati logici O e l in una forma che ne
consenta la trasmissione via canali audio.
A questa operazione sono preposti i MO-
DEM (modulator-demodulator), che con-
vertono le variazioni di tensione in varia-
zioni di frequenza. Allo stato logico 'l'
viene assegnata una certa frequenza audio,
ad esempio 1200 Hz, mentre allo 'O' ne
viene assegnata un'altra, nello stesso esem-
pio 2200 Hz. Lo scosta mento tra le due
frequenze (in questo caso 2200-
1200= 1000 Hz) viene definito Shift. Ge-
neralmente allo 'O' viene assegnata la fre-
quenza superiore e la trasmissione detta
'normale', in caso epposto, invece, la tra-
smissione viene detta 'reverse'. In RTTY
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/\R
/\W
/\X
Fl
F2
F3
F4
F5
F6
F7
FS

/\ =m
/\B
/\C
/\0
/\E

Comandi In trasmissione
/\ c TRASMETTE CALLSIGN A CARATTERI

GIGANTI
TRASMETTE MEMORIA DINAMICA ~ ... 9
TRASMETTE FRASE INIZIO MESSAGGIO
GENERAZIONE CC AUTOMATICO
TRASMETTE DESCRIZIONE STAZIONE RADIO
TRASMETTE FRASE FINE MESSAGGIO
E PASSAGGIO IN RX

/\ F TRASMETTE 'THE CUICK BROWN FOX ...•
/\ O . TRASMETTE ORA E DATA (SE ABILITATI)
/\ C TRASMETTE FILE ASCII RESIDENTE

SU FLOPPY DISK
TRASMETTE ·RYRYRY ... •
SALVA HOLD BUFFER SU FLOPPY DISK
TRASMETTE 'THIS IS A TEST TX FROM ...•
TRASMETTE MEMORIA PREDEFINITA 1
TRASMETTE MEMORIA PREDEFINITA 2
TRASMETTE MEMORIA PREDEFINITA 3
TRASMETTE MEMORIA PREDEFINITA 4
TRASMETTE MEMORIA PREDEFINITA 5
TRASMETTE HOLD-BUFFER
PASSAGGIO NORMALE IN RICEZIONE
PASSAGGIO RAPIDO IN RICEZIONE

Inoltre ogni dato viene preceduto e seguito
da due impulsi (start e stop bit) che indica-
no al dispositivo ricevente l'inizio e la fine
della parola. Opzionalmente può essere
aggiunto tra il dato e lo stop-bit un ulterio-
re impulso, detto bit di parità, che serve a
verificare che la parola sia stata ricevuta
correttamente. Per definizione lo stato lo-
gico l viene denominato 'mark' e lo stato
logico O 'space'.

Ovviamente è necessario stabilire un 'al-
fabeto' che consenta ai due sistemi - tra-
smittente e ricevente - di poter decodifi-
care correttamente le informazioni. Tra
computer è molto diffuso l'ASCII (Ameri-
can Standard Code far Information Inter-
change), codice a 7 bit, che consente di
trasmettere 128 caratteri diversi. Di questi
alcuni - detti caratteri di controllo - non
vengono stampati ma sono usati per im-
partire comandi al dispositivo ricevente. ln

Cenni teorici
per trasferire dati tra apparati digitali

vengono impiegati principalmente due si-
stemi: parallelo e seriale. Nel primo tutti i
bit costituenti l'informazione vengono tra-
smessi contemporaneamente su fili diversi,
mentre un altro circuito indica al dispositi-
vo ricevente quando poter leggere il dato.
La trasmissione seriale, invece, avviene at-
traverso un solo canale di comunicazione,
ed i vari bit sono trasmessi sequenzialmen-
te, partendo dal bit meno significativo.

TRASMISSIONE RTTY
di Giorgio Leo Rutigliano
Via degli OIeandri 7, 85100 Potenza

L'RTTY, acronimo di RadioTeleType
(radiotelescrivente), è stata negli ultimi
quaranta anni una delle metodologie di
comunicazione più utilizzate. A partire
dalle vecchie telescriventi meccaniche, il
sistema è andato via via progredendo.
L'avvento dei Personal e Home computer,
comunque, ha reso definitivamente popo-
lare l'RTTY nel campo degli ama tori, ren-
dendo possibile, con modesti investimenti,
l'apertura di una finestra nel mondo delle
comunicazioni professionali.

Prima, infatti, la telescrivente era sem-
pre un ammasso di ferraglia MOLTO ru-
morosa ed ingombrante: queste sole carat-
teristiche, unite anche ad un costo general-
mente elevato, erano sufficienti a far desi-
stere molti appassionati dal tentare la via
deIl'RTTY. D'altro canto gli stimoli erano
notevoli: la possibilità di colloquiare attra-
verso messaggi scritti e l'ascolto delle varie
Agenzie di Stampa sono esempi significati-
vi delle attrattive che il sistema RTTY è in
grado di offrire.

Alcuni anni or sono cominciarono ad
apparire sul mercato sistemi digitali di rice-
zione RTTY. Questi apparati, all'inizio re-
alizzati in logica cablata e successivamente
basati su microprocessore, erano e sono
tutt'ora costosi e poco flessibili.

Il vero impulso alla diffusione della
RTTY è stato dato dal proliferare del Per-
sonal e Home computer. L'appassionato
può avere, infatti, ad un prezzo pari (e a
volte minore) di una 'tastiera dedicata' una
macchina incomparabilmente più flessibile
e che, comunque, può essere utilizzata an-
che per altri scopi sia nell'ambito del-
l'hobby della radio, sia in altri settori.
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le RE" TE~ •. " (8AUoon
28 RE1'1!lEV.. 3.11/1984
38 RE" <c> GIORGIO LEO PUTiGlIFfoIO
.8 ~IHT "~: PTTV TERtlIHAl.. EtU..AT(:lR~
50 ~INT "-- '0'4.4 18ZSé 11.198"3 -- •• '
6EI OF'EH I ,2,ILCHR'(64+32)+CHRt(0,.CHPl' .<:~,"'(HPI f 38)
7e POKE 5/5,60 POI<E 52,60
Si POKE !!i32se. 6 POI'[ ~32a I .6
90 POKE 56S77.2:il OOSUII 3780
198 ftl:IHT "LA ',IELOCiTR E 5(j SAUDl,."'"
118 POKE ~276,33 FOPI-IT05e tEXT POI<E 54276,8
1:le REJ'I •••
tJe REJ1 ••.• SEZIONE RlCEZIONE
148 REl'l •••,,. ....
168 RE" •. u POLlIHCi
17e RE"
180 POKE'4276,e GEu\'FU If At.·· THEH 250
198 A-R$C{F\t) IF A-2? THEH C-l GOTa ~
28El IF A-Il THEH IF C ~ID BE THEr4 POt'E 54276.33
218 1F 1'1-31 THEH c-e GOTa 2!:\0
228 Pf(IHT CHI(s(I<D(C,A)). ìF so flND A-4 THEN (.1'1
239 IF HS THEN HP·HP.j IF HP)I-I'l THEN HSaHS.1 HP·e
2413 IF HS TIEN POCE HP.I6000,BD(C,R,
~ OET h IF !l •••• Tt€H 199
26e REI'l SERVitE RX
279 IF BS·· • THEN c.e OOTO 190
280 IF U.·F· THEH (.1 GOTO 186
29flIFM··rTHEl'ol~
380 IF B•.• • ••• THO!"e
3113 IF h.·.· THO! PRIHT .;}" OOTO 180
321'1 IF Il •• • •.. THEH 800
33e IF B•• • •• • THEN 11'179

: 34e IF B'."II" THEH PPIHT OOSUB 3~80
3se IF B•• • •••• THEf'4 1430
360 IF B'··I'· THEt4 12613
370 IF Jlt •••• THO! 910
38e IF l''F THEIlI'Fa8 R-ASC<B'> I. rv47 FlID A-58 THEH ""-.fl-4Q GNO 1140
390 IF B'··:I" THEJo.I "'.1
480 IF u.· ••• tHEN 136e
410 IF h·· ••.• Tt€H ne
420 IF Il •• • •• THEH ~S'Iil
430 IF B'··r THEN 1190
4413 IF B'·"W' THEH 1000
45tl IF B""II" THEH GOSlIll 3290 PPINt .~",
469 OOTO Ise
47eR'EM
488 FrEM tU CAMBIO \/ElOCITR
498 REI1
~P9.INT
~10 lHPVT .~ VElOCITR (BRUD)·,SP
~ IF $1'(16 OR $1')110 THEU f'FIHT -\lElOCITR tOI ftI1t1ESSR..,. c.otO 100
SJ6 Ra~~ F1JCE 666,fV~
541'1 POKE 665, R-PEEY<666 )t~
S5tl PRIHT ·lR I,'ElOCITR E'·SP·llflUDC'r GOTO 188,.. ....
~78 REP1 t.. lJOS/SOS
580 P.EI1
~ge SO-HOl<SO) PRIHT
600 I. so THEH PRHlT ·:*'='05 Otl~"
618 IF HOT so THEH PPIHT ":50S OfF~"
6213 GOTO lae".....
""' li:EI'l t •• SET ORR.'DRTA
••• RE.
668 PRIHT
679 T~ B'.TU P1!IHT .UlI)Rfl RTTlR.E ·TU
688 ItptJT"tUlYQ ~IO <tH9IS$)·,B'
698 IF lEH(Jf)(>6 TMEH PRINT ·OP.l'VIlATA OF':T' GOtO 180
7ge IF 1.0-" THEH TU.lI' n~al
718 D.··· IHF'UT °DATA (OQ"I'I'lfl)°,O'
ne PRIHT ·OR1VDRTA OH~" OOTO 16Clne fò:EI'I
740REl'lt,"STATOBEll
~REI1
760 EE.t-:lT<BE> PRIHT
1'78 IF JE TIEH PRIHT -UBElL t:.Iw.1"
780 IF l'<<)T BE THEH PRINT ·I:BEU. OFF:T'
79EI OOTO 190
890 PE"
818 REI'l •• t SELEZIOtE STATO HOLD

"'" RE.838 PRIHT
S4e IF HSa0 RHO HP THEH lHPUT -:l:FltlCEllO L HOlO· AI IF AI . ·tl HlEtl HP.e
~ IF HS·e RHD A'QoH· TIiEH HP-O PRINT"I O CAHCf:LlATO"
86iI IF HS_e THEH PRtHT "1tiOLP ~ .. H$al 6OTO 1&0
8713 HS.e N/IHT ·IHCI'..P OFf":T' OOTO 180
see REM
S9EI REM ••• PTSPllW STATO
••• RE.
9113 ~IHT PRINT-USTATO • PRINT ·8ElL ·S" - E:E_OI\.-('WID -S'(-(MI.0»,·IDLE -
920 ~1tlTSf(-(lli"0j),·OPfl ·$.'-(f".a .-QSP -SJ:'-fOSoo(l.l .50S .0;' - SO"-('
~ PRIHT-UOS ·S'(-(HOHso·e»)'··HOlO ·S.(-tHS"O ) IFHS<2THEt-PRIHT-HBVTES·HP
948 IF HS:n THEH ?PIHT ·HOlP PIEII{)·
"' PfllHT TAII(t5)·QRRa"lEFl'(fU 2'· "IDf TU ).2'· ·PIOHU<TIf 2' Di
968 F'RIHT -:'1'" GOTO 186
978 RE"
98e REI1 ••• IIJl...E OH/OFF
••• RE.
1900 ID·NOT<ID) PRItIT
11318 TF IO THEH N/IHT "IIlIlLE Otl~"
\eze Il'" NOT IO THEfl Pl"ltlT ·IHOLE OFF~·
11330 OOTO 180
113413 REl'l
I~ Im'!." Dl.lW' HOlO, .
I.n PRIHT
Ieee IF HP.ooQ THEH PRINT -: O-WI'"FEF' I,IUl)T<7.' GOTO 180
1899 OPEH .,4
1190 c.··· IHPlIT ·::5TRl"F'Q·,(.J
IIt0 Il" t«lT<C'-"S· OR C'-"SP) TI€N 114a
1120 PPIHTU o· IF ST-:::-O THEN F'PINT ·PRWT~ CHEC~- VOTO 1\4(1
1130 CP1D 4
Il.13 A·e 11-13 lF H$>1 THEtl A••HF'.I Il.Htl
1150 FOR l-I TO 11 R_A.I IF A)~ THEN "-13
116e PRIf'4T C~J:fPEE!"(A.I6000), NEXT I
1179 Il'" (.I •••.••• Ol<: C'."VES· THEH f'FItITU ·0

1100 F'P1t1T ClOSE4 (ì(,TO 18('1
1190 PEti

sono utilizzati due sistemi distinti di modu-
lazione: a toni bassi (space a 1275 Hz) e a
toni alti (space a 2125 Hz). Comunque
l'esatta frequenza di Space ha una impor-
tanza relativa. Infatti la trasmissione viene
effettuata sopprimendo l'onda portante
per cui, agendo sulla sintonia fine del rice-
vitore, è possibile adattare al proprio mo-
dem i segnali in arrivo. È invece necessario
che lo shi[t adottato dai due modem sia iden-
tico. Per questo parametro sono general-
mente utilizzati tre diversi valori: 170Hz
(radioamatori), 425Hz (agenzie di stam-
pa), 850Hz (stazioni meteo) sebbene sia
possibile, in qualche caso, trovare anche
shift non standard. È pertanto consigliabi-
le utilizzare modem che consentano la re-
golazione fine dello shift, per adattarsi alle
necessità che dovessero presentarsi.

Per saperne di più è utile consultare le
raccomandazioni CCITT V L V3, V4, V21.

Interfaccia~ento
Il modem viene interfacciato, in maniera

estremamente semplice, alla User Port.
Poichè il Commodore 64 è dotato di inter-
faccia seria le a livello TTL (mark 5V, space
OV) è necessario che il modem sia dotato di
un ingresso/uscita compatibile con questi
livelli. Per consentire la commutazione ri-
cezione/trasmissione sul pin 4 della porta,
è presente un segnale a + 5V durante la
trasmissione che può essere utilizzato (tra-
mite relé) per commutare ricevitore, tra-
smettitore e modem.

Per il collegamento delle apparecchiatu-
re si rimanda alle istruzioni fornite con il
modem.

Atten::ione
In qualche caso si sono verificate interfe-

renze tra varie periferiche e l'interfaccia
RS-232 incorporata nel C64. In particolare
è possibile il verificarsi di errori di parità
(in ricezione) proporzionalmente più fre-
quenti quanto più alta è la velocità di rice-
zione. Queste interferenze sono purtroppo
estremamente saltuarie e risulta molto dif-
ficile appurarne l'origine. Pare comunque
accertato che il problema risieda nella ca-
pacità dei cavi di collegamento con il regi-
stratore a cassette CN2N. Nel caso doves-
sero presentarsi problemi di ricezione è
quindi buona norma scollegare il registra-
tore dal C64. Nella totalità dei casi investi-
gati questa soluzione ha posto fine al pro-
blema.

Generalità del progra~~a
TERM4 consente di emulare un termi-

nale RTTY di tipo KSR (trasmittente/rice-
vente). In più incorpora molte caratteristi-
che accessorie che semplificano enorme-
mente l'uso nella stazione del radioamato-
re. Le caratteristiche salienti sono:
- gestione di 5 memorie permanenti da
255 caratteri:
- gestione di IO memorie (dinamiche) da
72 caratteri l'una predefinibili in fase di
installazione e modifica bili durante l'uso;
- gestione di una memoria di accumulo
di 24000 caratteri che consente, durante la

ricezione, di memorizzare i messaggi e,
successivamente, di stamparli, ritrasmetter-
li o conservarli permanentemente su disco;
- possibilità di trasmettere file ASCII re-
sidenti su supporto magnetico;
- gestione dinamica di ora e data, con
possibilità di trasmissione automatica a fi-
ne messaggIo;
- identificazione morse;
- possibilità di selezionare la velocità di
operazione in maniera continua da 25 a
I IO bit/secondo;
- CQ. messaggi di inizio e fine passaggio
automatici. con memorizzazione del corri-
spondente;
- RYRYRY ... eTHEQUICKBROWN
FOX ... pre-programmati;
--descrizione stazione radio e "big-id".

La gestione del programma è realizzata,
in maniera abbastanza flessibile, attraver-
so l'uso di comandi di uno o due caratteri.
Inoltre in qualsiasi momento premendo

So/ill"ore CBM 64

CTRL- (HELP) è possibile visualizzare l'e-
lenco completo dei comandi.

Il programma è logicamente suddiviso
in tre sezioni principali: la prima cura la
sezione ricevente, la seconda quella tra-
smittente mentre la terza viene utilizzata
all'inizio per l'inizializzazione delle varia-
bili. Le due sezioni principali (ricevente e
trasmittente) sono organizzate entrambe
con una routine principale di polling (che
scandisce continuamente tastiera e porta
RS-232), un "command-interpreter" mol-
to semplificato ed una serie di routine che
eseguono i singoli comandi. Molta parte
ha avuto nella scelta di questa organizza-
zione l'aspetto velocità. Il Basic, infatti, è
un linguaggio abbastanza lento per questo
tipo di applicazione, direttamente dipen-
dente dalla rapidità di esecuzione, e solo la
bassa velocità intrinseca al sistema Baudot
ha permesso l'implementazione di questo
tipo di applicazione. La struttura. comun-
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Software CBM 64

que, è stata anche condizionata dalla ne-
cessità di creare un prodotto lineare, sem-
plice da leggere e quindi da modificare ed
espandere.

L'occupazione generale di memoria è di
circa 11KByte di programma (44 settori su
disco) e circa 2KByte di dati.

Il resto della memoria è utilizzato dal-
l'Hold Buffer, il cui inizio è posto alla loca-
zione 16000.

Questa memoria di accumulo ha una
capacità di 24000 caratteri. Poiché vengo-
no memorizzati i caratteri effettivamente
visualizzati sul display (in ASCII) l'effetti-
va capacità di memorizzazione corrispon-
de a minimo 52 minuti di ricezione a 50
baud. Nel caso l'Hold-buffer dovesse riem-
pirsi, il contenuto della memoria viene sal-
vaguardato. I nuovi dati vengono aggiunti
al buffer mentre dalla cima della memoria
vengono scartati i byte in eccesso. Con
questo sistema in caso di overtlow del buf-

1200 fEM ••• Q'SP OtVOFf
1219 P.EI'l
l~ ~HOT(OS) P9IHT
1238 Il'" OS Tl€H PFIIlT -. Ot
1240 Il'" HOT O"- T!Et/ W'HT -;t1SP ()(F":T'
1256 OOTO 180
l~O F1:M
12:"0 PEI" ••• t~IHfHIYO CORFlSP.
!280 FEl'I
1290 PF'lHT 1t4PUT":COPRISP.· .eSt
1300 PPIHl .,.. (.QTO 190
1310 F'EM
l'l20 PEI'I H' r'IESSA(';C,1 11-1'10
133e PEI'I
1340 P"IUT PPltH":t1ESSAGG10"t1f"'Ml'l:; 7e CAP)"
I~ I!FlIT MElIMF) PF'IHl "~. OOTO 180
1360 PEM
131tl ~" ••• STATO lDENTIFIC.
1380 PEM
1)9Q ~lI.HOT(f'I> PPIHT
1400 IF M' THEIl F'f'ltlT "::lD l1QPSE 010'
141\" IF HOT MI THEtl F'Pltn AmD PtORSE ()(f;T
142e OOTO lse
1430 RE" U'
U40 F'EM ••• S€:::IOIE TPW"~I·· 1('tE
l"!oO~·"
p"e F~'Nt PFIIlT ::r~ISSIOtE:r
14:'0 POt'-E %~7Q.) POt'E 56577.9
]4;A ~E"
14ge PEt'I ••• PCl..L1t-K>
1500 PEM
1:510 POt'E ~~ 128 ,.. ••0
15~ Pf"ltll ":I e"
1530 GET AI Il'" A'()·· THEH PFUH CI1P.1(20), OOTO 1560
I~O If PEH't:73' Fltl!l l ~ 111)' ID' THErl 1530
1'5~ PPIHaICHF'f.10" GOTO 1:536
1'560 ~·f'lSCI~f)-33 IF ~.-20 rHEN PI;'ItlTlIl,CHf:'.tS)+CHP,I,V, PRltH GOTO 1:510
1:570 IF Mf THEJI 1'IF-0 IF ~)14 f*lD R<2'5 THEH I1'·ME;'(A-I:I) 'GOro 3240
t·::'0 IF A.-I THEII PPltlTl"CHF"(4), WltlT" ". (,(lTO 1'52e
1'590 IF A):I1 "" A(I THEU 1636
1600 lF AS' I A,·e THEH 1~'5e
1610 lF TCORS/Q Al THEH TC-RS(e,A) PRIH1tl,CHP'<TC<TC»,
1620 WIHTIII.CtolPI fiS· l A! F-PltlT AI OOTO 1'520
163e R8'l T~ SEPVIc(
164{'\ IF A •• '. THEl'1 IS;-0
1650 [F A'."." THEtl 2290
lue IF AI··:r nel Z3~
1/i1El lF FIJ· .•••• THEt. :;:"5..."'\6
1600 I~ R'·' Tt€.tl 2€00
1';90 IF FIJ •.•••• TMEH 2140
I ~oo IF Af- :il. TIiEH 2SH'l
1110 IF Af..~ THEtI GOSllB Z890
11~ IF A'·'. nEH 1910
lne IF Al •.•••.• 1llEN 293(;
17'4A I~ P:u.·.~ THEN 3070
17'50 IF A'·"'" THDI !1'ool1S.(el OOTO 32.0
1'"'61.'1 IF AI.".~ THE'I Mf-l1$' r l' GOTO 32.0
Il:'0 lF A.··.- THE'{ I1'-MSf(2) ooTO 32'40
178(1 IF Af_ •• " TNH' I1'''MSI(3) GOTO 3240
1190 IF A._~!I· THEt1 I1'·MSH4) ooTO 3240
1800 IF FIJ.""- TNEH Mf"'J'l$"~) OOTO ')240
1810 IF A•• ":!" TliEtl PRIHT ".~, l''lF.I GOTO 1:530
18~e IF A.·"r T...e:tl ~4;'1)
1830 IF FIJ." THEH GOSUB 3296 WIHT "::1",
184a I~ AI•.•••• THOl c'ow'S ~4:;:O PRIHT N:. ,
1s:5e IF A•• ~IP' Tl-lEN GOSUB ~ WINT ":r.
186e VOTO I~O
18';"6 PEI1
1880 PEM ••• Pl'!"':W.(',IO IN PICEZIOUE
,,.. FE><
1900 GOSUB 1950
1916 IF PEE.' /in} FfID I THEtl 1910
192(> F":. E ~!~(.\
1"'30 Pl"...• E ~O<:,:"9 6
IQ4fl FC alt PPlIll ":FICEZIOt{EOlfT OOTO 1e8
I~~"
I~ C'E!1••• IDEHTIFICRZIOtiE J1I"rE
191E1 PEN
19W lF T"1 THEtl UOSUl. 2ne
19ge IF 111·0 THEtl P[TUf(N
2OOl:l r'I'.~""CW 10 • GOSUB 2110
2010 IF PEEV<673> FltlD 1 THEtl 2'010
ze20 A.PEE~ ' :;6~~€' F'OtE ~€~7'€, 1''5 L.e0
:1.'1'30 FOR l.lTO L.EN<CW') R'-111D'<Clol'," I)
2040 FOP '''I TO L NEXT
20'50 IF A•.• • .• THEN AI." I" CiOTO ze1a
20€0 POtE ,..,:-,; l'51
2Oj0 FoP J·I TO L.'1fl- FIJ HE'"
':f'@' P!'JtE '56'76 1'5'
209OHE><T
ZIOO P{)..E ~~.: A Pl' 1IIT F'ET~'
2111.'1 ROt
212"" P'EI'I ••• TPR;I1',:::IOtlE T~It«;A
2130 PEf1
::t .•~ ,-e F 1·1 lO LEN,"' l:l''''HD''ru 1 t,
lt'50 IF 1'-0 THEN GET !-f 1'-AS('U.çHRI(6') IF 1(.95 T!€N 1-999
ZllO') Fi-ASC A' I~ 1'1-'1:;: THEtl PFIHTII.CI-RJCS) •.CM'H2)· PFlr41" OOTO 22:20
2178 IF 1'1.32 Tl-lEtl PF1tlT"l,CHP' 41. P91t,,- - OOTO 222e
':1,* I~ 11-): ~ A 9C THEN 2229
2190 A-A-33 IF FtSq;n.e THEH2226
2:<.'00 IF TC()AS'0.fH THEN TC-t=l'S(a AI PPItHIII.CHF'1 Te'TC )
2210 Pf;oIHTII CHF'f(ASO IH), PPtNT A',
212'0 Tr ABsrPEEH6€9)-PEEr.-(/ii"O»))4 TNE'l Z226
2236 .~XT I RETIJIi:H
2240P1;M •••
2~ FEM ••• "'OUTII/E VARIE
':':: ••0 "EtI ••• ~E2I(tUE TPASMIS~ IOtlF.
2278 PE!"I •••
2280 PO'I
2290 FEI'\ ••.• QUICI' trF(Nol lt;tHL.-f)
2300 ~EI'I
2':316 l'I'."THE QUIO' flPCMtl FOY Jut'lPS OYER TME LAZV DOG''S BACK 1234~7890-
:32EI,tI-,..·P'
233e OOSUB 2111.'1 A~
2,,41.'1 IF A>oe TH(t1 ~:l3e
23.'50 OOTO I~~
::36." cE~
:::m~~P1 •••. F"i 'CHTL-T)
nse OEI'I
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fer vengono comunque conservati gli ulti-
mi dati di memoria.

Installazione
L'installazione del programma è estre-

mamente semplice e richiede pochissimo
tempo. È sufficiente caricare in memoria il
programma di "distribuzione" TERM440
e modificare alcuni parametri:

l) Assegnare alla stringa ZF$ il proprio
nominativo, preceduto da uno spazio.

2) Assegnare alla stringa CW$I'equiva-
lente del proprio nominativo in codice
morse. Nella stringa i punti sono rappre-
sentati da "l", le linee da ")" e gli intervalli
da spazio. Il mio nominativo (I8ZSE) di-
venta quindi "11333113311 111 l".

3) Assegnare alle cinque stringhe del-
l'array MS$ il contenuto desiderato, consi-
derando che il ritorno carrello è memoriz-
zato nella stringa R$.

4) Assegnare ai DATA valori di inizia-

(continua a pago 84)

lizzazione delle dieci stringhe dell'array
ME$, in cui sono memorizzati i contenuti
delle dieci memorie dinamiche Ml;l... 9

5) Assegnare ai DA T A il messaggio
contenente la descrizione della stazione ra-
dio, lasciando il primo inalterato (stringa
= null). Nel caso la lunghezza differisse
dalle nove linee, variare il contenuto della
variabile "OE", indicando l'effettivo nu-
mero di linee costituenti il messaggio.

6) Variare le linee contenenti il nomina-
tivo gigante.

7) Memorizzare la versione personaliz-
zata.

È inoltre possibile variare lo stato inizia-
le dei parametri modifica bili da tastiera
(bell, id morse, idle, sos, qsp). Per fare ciò è
sufficiente variare nella sezione inizializza-
zione i dati assegnati alle variabili be (bel),
id (idle), cw (id morse), so (sos) e qs (qsp).
Il valore "O" equivale a comando disabili-
tato, "-l" a comando abilitato. Non asse-
gnare altri valori altrimenti diverrebbe im-
possibile modificare il parametro da tastie-
ra.

Comandi esegui bili durante la ricezione
* nota: in tutti i comandi il simbolo 1\

denota il tasto CTRL
1\ (dJ < numero della memoria>

Questo comando permette di modificare
il contenuto di una delle memorie dinami-
che ~ ... 9. Può essere utilizzato in qualsiasi
momento durante la ricezione. Il contenu-
to assegnato non può eccedere i 77 caratte-
ri ed è terminato da un RETURN. Inoltre
la stringa non deve contenere virgole e
"due punti", che vengono interpretate co-
me separa tori e generano il messaggio di
errore "EXTRA IGNOREO". Rispon-
dendo solo "RETURN" il contenuto della
memoria non viene alterato. È possibile
posizionare il cursore su una parte del dis-
play, editare la linea con i comandi appro-
priati e assegnarla ad una memoria.
I\B

Questo comando consente l'abilitazione
e la disabilitazione dell'avvisatore acustico
(Beli) che viene comandato dalla ricezione
del corrispondente carattere Baudot. Sullo
schermo questo carattere viene comunque
visualizzato da un simbolo simile ad una
campanella. L'avvisatore è inizialmente
disabilitato. Successivi comandi 1\ B va-
riano lo stato dell'avvisato re acustico. È
possibile variare lo stato iniziale modifi-
cando l'inizializzazione della variabile BE
(vedi installazione).
I\C

Questo comando consente l'abilitazione
e la disabilitazione dell'identificazione
morse a fine messaggio, che genera auto-
maticamente la trasmissione di "CW IO:"
seguito dal nominativo in codice morse. La
trasmissione del nominativo in "chiaro" è
prevista dalla regolamentazione legislativa
dell'attività dei radioamatori, per cui lo
stato iniziale di questo parametro è di abi-
litato.
I\H

Questo comando genera la visualizza-
zione sullo schermo di un elenco sommario
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23ge PP.IHUI CHR.'(9), PFINT ~p.
2498 GET A. Il'" RI:)·· THEN 15€0
2'ne 1F P€EI ••J673) "*4D I THEH 2''113
2429 f'PIHTI1 CHPtl21 L PP.IHT ·Y·
243@ GET AI IF A'()·· THElI 1S60
2440 lI'" PEO;' 6;-'" Fltltl l lH[.' 24",r,
2458 GOTO z:ne
2460 ~1'1
247e ~ .•.•+ l'ISG. TEST 'CHTL-l()
24ae P.8'l
2498 ptt·-TlHS 15 A TEST FPQP'l"·2f1
250e 11''''I1'+N
~1Ii!1 GOSUB 2118 A-r'
~ IFA-00THEIl2"JIO
2S3e GOTO 1560
~.e R[1'1
~11:EP'lH+ca CHTL-(;)
2568 I!:EM
l'78 "'·"CO CO CQ DE".ZF'+l:f'+2Ff
~ee Mf·'U"R1
2596 FOR J-] TO 5
2&ee OOSUlI 21113 A_I'
2618 Il'" A Tl€H l~
2'620 HEXT J
2fi3e H'·"CO DE".2f'.Z,,"'." PS€ ~ PS€ f P""xr"
2640 OO$UIl2110 OOTO 187e
..,. REO
~ J1:E1'I.H OCSCF1ZlOtE
267<1 REO
2688 FOR J-I Tn t/D
U98I1t-sDt:(J).R'
278e 00SU1l 2110 Ft-t'
2718 IF A T!€H 1S6e
2728 !'€XT J OOTO 1520
m•••••
27C8 ~ ••• ItH'<:IO l'lESS 'Clm..-[l''''' ....2768 IF CSf-·· THO/ PF'11l1 PFltlT ":JIOH HO C.OFPIJ'OtI1:E:Ir-E:r I:",(IT·)
2778 M-eR •.•.CS •• • ".es •• • -'CSJ'.F'J
278e 1"tJ,,1"tJ··D[·."".ZF"'.lF.·F>I
2790 GOSUI 211e OOTO 1529

"""' ....28le RDt H. FINE l'lESS \CHTl-E:),.".....
2838 IF CSt"- •• THEH ~JHT ~INT ";N:*. HO COPPISPOtIDEHTE:r GOTO 1520
280t0 I1t"Cp.t.CSJ.· ·.C$ •.• • ·.CS .•.• IU
29:5e "..-m.·DE·.Zf .••zr'.lf" ••R.
296EI l'IS-IU.·PSE ~ PSE ~ PSE 1(.
28~ OOSUI 211e GOTO 187'9
2880 REO
28ge REJ1 H+ l>: ORAIDATA (CH1L-H)
"""'REO
29te IF TI'I-e nEH ~IHT F'FltlT ·:rrX OPA/MTA tlOU ABILITATA::" J1:ETWl
2920 lU ••R.+MID'(Tlt, 1,2)
2930 l'IS''I'IS'' - ·+l'IID'(TU,3,2)
29'0 tU_l'I" .• ·.l'IIDt(T1t,~,2).· GMT·
2950 1F Dt()· .• THEH 1'1'.1'1... ·"DJ
2968 l'ls.m''RS GOSl/JI 2t18
297'9 RfTlIlN
"""'REO
29ge REl't •.•.• IIG ID (CHTL-t)_ ....
3818 M-RS OOSUI 211e FOR I·t IO ~
Je29 l'lt-Blt(J).RJ
383e GOSUI 21 le A-l(
38<f8 JF A TloEH 1568
~HE:XT JOOTO I~,... ....
387'9 ~ ••.• TX HClLD_ ....
38ge IF HP" THO/ ~11'l1 "1HOlD-Il,FFER """-'OTo:J" OOTO 1520
3188 ~ J_lI l.g IF HS)1 THEtI HA-HP"I !'ooHtl
3118 FOR L-I TO • HAooHA-+1IF HA>l-tt THEH HR-O
312El 1f"J)18AHllOSMH l'IJ~t.·QSP DE·"::F'''P''P' GQSU! 211" I~ lF t THEH 1~
313e 1(1Of'EEJ(~I6e8e)
314e IF 1(-13 J104EMPltIKTIl,~(8).CtRt(2); F1WlT OOTO 3200
31:58 IF 1(-32 THO/ f'lItIKTIl,CHRS('), PRlm·" GOTa l200
3168 IF 1(<33 OR 1()90 TIEH 3200
3t7e 1(-1(-33' IF RS( 1,1()-6 T!€N 32ee
3186 IF TCOAS(e,l() THEH TC·RS{O,Y) PF'ltlTlI.CHP"lC'TC»;
3198 ~IHlII,OlRt(AS(I,I(); PlI!INT CHP.J(I("33),
3298 tF AI$(PE'EX(6Ei9)-F'EEI«67e'»)4 THOI J..~
3218 OEl A.f IF M()·" THEH I~
322tl HEXl L GOTa 1520
3230 ••••
32.8 REI'I .••.• T)( t1E:SSAOOI ~DEFttllTl".. ....3268 IF M·· .• THEH P'RIHT ~IHT ·1n::~IFl tOI ItIlZIFlLIZZATA:T GOTO 152C
3278 OOSUI 211e OOTO 1520
3200 REO
3298 REI'I H. SAY( HOlD (CNlL-W)
_REO
3318 lF PEEI(673) AHD I THEH 3310
3320 F.··· Jhf'tIT·IFILE",Ft 0f'EH I~,B,J~
3338 lF F.··· THEHRET\.RM
3348 OF'EH 8,B,2,F •• • ,S,W"
~ ttf>lJTI15,D,DS'.T.$ .
3368 lF Doe THEH P'RIHT "DISI<. ERROR ·D, DS' GOTO 34B6
33?8 PRINTII,"·, ~ IF HS>I T~.1
3388 FOR 1.1 lO I ~I If A:>Mt T!-EH Aoce
33ge PRINTM,Ct«I(PEEI«R+t6888»; ~ I
3400 CLOSE 8 CLOSE 1~ Rf1UI!:H
3<418 REJt
3421 REI'l .•.•.• f)( FILE
3430 ••••
,.'" If PEEK(673) AHII l TKH 3044e
,.'" t~ ·anx f"ILP.F. CPC4 1~,8,1~
3468 OF'EH 8,8,2,F'.·,$,R"
3471 nI'UTI15,D,DSf,T,S J.t1
3488 JF D()e TtEH PRINT ·DISI<. ERROf< ·D,lISt GOTO J-IOO
34'" GETn.M IF $T nel 3<f88
35Ie IFJ)I81I€HIFQSTK""~"·QSP DE·.zr,.ps.R' GOSln 2110 ,,,e·IF K THEtl 3<foe
3518 1(-ASC(AhZS')-33·IfJ(.-2eTHDlPRINTII ,01RI(B).CHRS(2), Pfl:1Il1 J.J.I GOTO ~
3528 tfl(--IT~IHTII,Cl«t(.,. f'$!:INT" ", G010 3:168

di tutti i comandi riconosciuti dal pro-
gramma. È attivo anche durante la tra-
smissione.
1\1

Questo comando abilita e disabilita la
trasmissione durante le pause di digitazio-
ne di una serie di "Null" (codice O) denomi-
nata correntemente Idle. Questa trasmis-
sione ha la finalità di consentire al corri-
spondente di affinare la sintonia anche du-
rante le pause. È abilitata all'atto della
inizializzazione.
I\Q

L'abilitazione di questo parametro pro-
duce l'inserimento automatico durante la
ritrasmissione di dati (TX FI LE o TX
BUFFER) di un messaggio "QSP DE ... "
che indica, appunto, che il messaggio stes-
so è una ritrasmissione. Inizialmente l'inse-
rimento della frase è disabilitato.
I\S

Abilitazione/disabilitazione SOS (Shift
On Space). Questa opzione produce il pas-
saggio automatico da figs a ltrs alla ricezio-
ne di uno spazio. Questo comando è utile
durante la ricezione di messaggi in condi-
zioni precarie per rumori o disturbi. Ini-
zialmente è disabilitato (condizione UOS
= Unshift On Space).
I\W

Questo comando trasferisce il contenuto
dell'Hold-buffer su disco. Dopo aver digi-
tato il comando ii programma richiede il
nome del file da registrare. Il file non deve
esistere sul disco correntemente in uso.
Durante la registrazione del buffer la rice-
zione viene disabilitata, per cui i segnali
che dovessero eventualmente arrivare dal
modem vengono ignorati. Questo coman-
do è attivo anche in trasmissione.
Fl

La pressione del tasto funzione I con-
sente di variare la velocità di ricezione. È
possibile selezionare una velocità compre-
sa tra 25 e 110 Baud. Non sono previste
velocità fisse per cui è possibile adattare la
ricezione anche a stazioni operanti a velo-
cità non standard (45. 45, 50, 75, 100
Baud).
F2

Questo comando consente di variare
ora/data e di setta re o resettare la trasmis-
sione di questi dati a fim: messaggio. In
seguito alla pressione del tasto il program-
ma visualizza l'ora corrente, richiedendo
l'impostazione dell'ora corretta. Premen-
do "RETURN" viene comfermata l'ora
visualizzata ed abilitata la trasmissione di
ora/data. Impostando l'ora corretta, viene
memorizzato il nuovo parametro e abilita-
ta la trasmissione di ora/data. Impostando
"O", invece, viene disabilitata la trasmis-
sione di data/ora, mantenendo inalterato il
contenuto dell'orologio di sistema. Se vie-
ne impostata l'ora, il programma provvede
a chiedere anche la data, che deve essere
inserita nel formato "GG MM AA" (21
GEN 84). Se non si desidera trasmettere la
data è sufficiente battere "RETURN" a
questa richiesta.
F3

Questo comando pulisce lo schermo.

F4
Controllo Hold-Buffer. Questa memo-

ria è inizialmente disabilitata. Premendo
una volta il tasto F4 si ottiene l'abilitazione
del buffer. Tutti i caratteri ricevuti vengo-
no immagazzinati in questa memoria di
transito, che ha 24000 car.,atteri di capacità.
Una successiva pressione del tasto F4 con-
sente di disabilitare la memoria. Se il buffer
è parzialmente pieno, al momento della
abilitazione il programma richiede:
CANCELLO IL BUFFER". Risponden-
do "S" è possibile cancellare il contenuto
della memoria, ogni altro carattere provo-
ca l'accodamento dei dati a quelli già pre-
senti nell'Hold-Buffer.
F5

Introduzione nominativo corrisponden-
te. Viene utilizzato dai comandi 1\ B e 1\ E
durante la trasmissione.
F6

Display-stampa Hold-Buffer. Consente
di visualizzare e di stampare l'Hold-Buf-
fer. Durante la visualizzazione è attivo il

(segue da pag. 83)
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buffer di ricezione (255 caratteri). Durante
la stampa la ricezione viene disabilitata,
per cui segnali eventualmente in arrivQ dal
modem vengono ignorati.
F7

Passaggio in trasmissione. Predispone il
programma alla trasmissione e, se collega-
ti, commuta trasmettitore e modem.
F8

Visualizzazione stato. Consente di veri-
ficare lo stato corrente dei parametri varia-
bili. Produce una tabella di questo tipo:
BELL:ON CWIO:ON IOLE:ON ORA:OFF
aSP:OFF SOS:OFF UOS:ON HOLO:ON
HBYTES:3223 ORA = 12:33:44 12APR 83

in cui è riepilogato lo stato di tutti i para-
metri definibili durante il programma. "H-
BYTES" indica il numero di byte presenti
nell'hold-buffer. Qualora la memoria di
accumulo dovesse riempirsi, al posto di
questa indicazione apparirebbe il messag-
gio "HOLD PIENO" indicante che, poi-
ché tutti i 24000 byte del buffer sono impe-
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gnati, parte dei dati ricevuti viene persa.
(vedi il capitolo: generalità sul program-
ma).

Comandi esegui bili durante
la trasmissione
/\ @ <numero della memoria >

Trasmette il contenuto della memoria
dinamica O... 9. Se dopo il comando, al
posto di una cifra, viene premuto un altro
tasto alfanumerico, il comando viene igno-
rato e si ha la trasmissione del tasto premu-
to.
/\B

Trasmissione automatica della frase di
inizio messaggio: "XXX XX XXXXX
XXXXX DÈ YYYYY YYYYY
YYYYY. .." ove XXXXX è il nominativo
del corrispondente e YYYYY il nominati-
vo dell'operatore. Per utilizzare questo co-
mando è necessario preventivamente me-
morizzare il nominativo del corrisponden-
te durante la ricezione con il comando F5,
altrimenti il programma visualizzerà il

messaggio di errore "CORRISPONDEN-
TE NON MEMORIZZATO".
/\C

Trasmissione automatica CQ (chiamata
generale). La pressione del tasto f::::. C pro-
duce la trasmissione automatica del CQ,
terminato dalla frase "PSE K PSE K PSE
K" e dal passaggio in ricezione. Se abilitati,
vengono trasmessi id morse e data/ora
/\0

Trasmissione automatica della descri-
zione della stazione radio.
/\E

Trasmissione automatica della frase di
fine messaggio, con passaggio in ricezione.
Questo comando genera lo stesso messag-
gio di /\ B con aggiunta di "PSE K PSE K
PSE K" e del passaggio in ricezione. Se
abilitati, vengono trasmessi id morse e da-
ta/ora. Come per /\ B se non è stato preim-
postato il nominativo del corrispondente,
si avrà il messaggio di errore "CORRI-
SPONDENTE NON MEMORIZZA-
TO".

/\F
Trasmissione automatica del "THE

QUICK BROWN FOX ... " che, come è
noto, è un messaggio che contiene tutte le
lettere dell'alfabeto. La trasmissione è con-
tinua e viene terminata in uno dei modi
descritti alla fine di questo capitolo.
/\0

Trasmissione di ora/data. Se non sono
abilitati si avrà il messaggio di errore
"ORA/DATA NON ABILITATI".
/\Q

Questo comando consente la trasmissio-
ne di file ASCII residenti su floppy-disk.
Dopo aver digitato il comando, il pro-
gramma richiede il nome del file da tra-
smettere. Se il programma contiene carat-
teri non facenti parte del set Baudot questi
vengono ignorati. La trasmissione può es-
sere bloccata in ogni istante premendo un
tasto qualsiasi.

/\T
Trasmissione del messaggio "RYRY-

RYR ... ". La trasmissione è continua e vie-
ne terminata in uno dei modi descritti alla
fine di questo capitolo.
/\W

Questo comando trasferisce il contenuto
dell'Hold-buffer su disco. Dopo aver digi-
tato il comando il programma richiede il
nome del file da registrare. Il file non deve
esistere sul disco correntemente in uso.
Questo comando è attivo anche in ricezio-
ne.
/\X

Trasmissione del messaggio "THIS lS A
TEST. ..". La trasmissione è continua e vie-
ne terminata in uno dei modi descritti alla
fine di questo capitolo.
FI. .. F5
. Trasmissione delle memorie predefinite

(e non alterabili) I. .. 5. La pressione del
tasto provoca la trasmissione del messag-
gio corrispondente. Le istruzioni per defi-
nire queste memorie sono contenute nel
capitolo "INSTALLAZIONE"
F6

Trasmissione dell'hold-buffer. Tutto il
contenuto dell'hold-buffer viene trasmes-
so. Se abilitata, viene inserita la frase "QSP
DE ...." ogni IO linee di messaggio. La tra-
smissione·può essere interrotta in ogni mo-
mento premendo un tasto qualsiasi.
F7

Passaggio normale in ricezione. Attende
che tutti i caratteri presenti nel buffer di
trasmissione vengano effettivamente tra-
smessi. Se abilitati, vengono trasmessi l'i-
dentificazione CW e data/ora.
F8

Passaggio rapido in ricezione. Viene ese-
guito istantaneamente e non vengono tra-
smessi id cw e ora/data anche se abilitati.
•• come interrompere la trasmissione di
memorie. La trasmissione delle memorie
può essere interrotta in due modi: istanta-
neamente battendo il tasto" <-" (alla sini-
stra dell'''l'') come PRIMO TASTO, alla
fine di una linea battendo un tasto qualsia-
si. Questa metodologia è applica bile a tutti
i comandi. IJIIC
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